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Le assemblee dei lavoratori 

La Bosco di Terni deve 
presentare (subito) 

il programma aziendale 
Occorre che la direzione definisca le prospettive 
di sviluppo — Il trasferimento dello stabilimento 

La disponibilità degli imprenditori nell'assemblea annuale 

L'attività industriale 
più collegata al piano 
regionale di sviluppo 

La regione Umbria riconosciuta come valido punto di riferimento per 
l'impresa - Criticato l'operato del governo - L'intervento di Provantini 

c i maccheroni al potere» avevamo titolato II servizio di commento dell'altro giorno sulla 
assemblea annuale dell'associazione degli industriali della provincia di Peiugia. In realtà 
il Ghota dell'imprenditoria perugina riunito sabato scorso in via della Pai Ioli a non ha avuto 
niente di scherzoso. Non solo la relazione del presidente uscente, il comm. Vincenzo Briziarelli, 
aveva degli spunti economici e politici assai pregevoli ma tutto il dibattito d'altronde ha se­
guito una impostazione assai tesa. Il governo e lo Stato, ecco la constatazione giornalistica 

che alcuni quotidiani hanno 
già messo in rilievo, escono 
malconci da questo incontro 
annuale dell'imprenditoria pe­
rugina che al termine dei la­
vori ha eletto, lo ripetiamo. 
Piero Petrini industriale del­
la pasta di Bastia Umbra 
nuovo presidente. 

Non cosi la Regione del­
l'Umbria che a partire dalla 
relazione di Briziarelli. è sta­
ta unanimemente riconosciu­
ta come un valido punto di 
riferimento per l'impresa. Lo 
ha detto Briziarelli (quando 
ha confermato la disponibilità 
imprenditoriale a collegaiv 
la propria attività con gli 
obiettivi del piano regionale 
di sviluppo) lo ha ripetuto 
Unito per dirne una Bruno 
Bui toni presidente della IBP 
rispondendo al compagno Al­
berto Provantini assessore re­
gionale all'economia e allo 
sviluppo. Quest'ultimo in par­
ticolare aveva ricordato quan­
to la Regione dell'Umbria 
avesse fatto in materia di po­
litica industriale. 

Ebbene tutta la questione 
così si può riassumere. Vi ri­
cordate le due leggi di pro­
grammazione e di ristruttu­
razione economica e industria­
le. la lB:t e la 075? In que­
sti ultimi mesi la Regione (do­
po aver ascoltato ovviamen­
te le valutazioni dei sindaca­
ti e dell'associazione degli in­
dustriali) aveva dato ben 332 
giudizi su altrettanti piani di 
settore presentati da piccole 
e medie aziende umbre. Pia­
ni che riguardano ben tren­
tamila lavoratori, e la bella 
cifra di 125 miliardi di inve­
stimento. A tutt'oggi il go­
verno non solo non ha conces­
so una lira ma non ha giudi­
cato nemmeno un piano. 

Non solo, il ministero" del­
l'Industria ha « delegato » per 
intero il Mediocredito regio­
nale a trattare la questione 
lavandosene le mani. Provan­
tini dal canto suo aveva chie­
sto una pressione sui gover­
no affinché invece la que­
stione si sbloccasse e i fi­
nanziamenti giungessero al 
più presto. 

La risposta imprenditoriale 
è stata complessivamente po­
sitiva: Bruno Buitoni ha di­
chiarato apertis verbis di es­
sere disponibile ad un con­
fronto con il governo, i sin­
dacati. la Regione per i pia 
ni e gli investimenti. Ma. un 
un po' tutti gli industriali (an­
che quelli clie non sono inter­
venuti) hanno messo sotto ac­
cusa il governo per questa la 
titanza sul terreno della prò 
grammazione. Insomma men­
tre la Regione. lavorando so­
do lia fatto- tutta la sua par 
te. il governo e la DC hanno 
continuato nel metodo stori 
cn mento» anarchico di non 
assumersi responsabilità di 
sorta. 

Se dunque l'impresa umbra 
t perugina in particolare han­
no dimostrato nel corso dal­
l'ultimo anno dinamismo ed 
efficienza il merito non è cer 
to di provvidenze statali. Que 
sto è quanto è stato detto e 
l'on. Radi non |>er easy .si è 
iodisjk-ttito. Alberto Provanti 
ni nel corso dei suo interven­
to ha avuto modo anche di 
polemizzare con la CISL che 
nei giorni scorsi ha affisso un 
manifesto, sulla vicenda del-
l'Avila di Città di Castello. 
accusandolo eli essere - amico 
degli industriali ». 

L'assessore «silo svilii»;*! 
economico della Regione del 
l'Umbria ha confermato, pro­
prio davanti a d i industriali. 
di ritenere il sindacato come 

TKRXI — La Bosco dovrà ' 
presentare entro il mese di 
ottobre un documento com­
plessivo nel quale siano defi­
nite le prospettive di svilup­
po dell'azienda. A chiederlo 
sono le organizzazioni sinda­
cali e gli stessi lavoratori 
che ne hanno discusso nel 
corso di assemblee, conclu­
sesi con questa precisa ri­
chiesta. La Bosco è una tra 
le maggiori aziende metal­
meccaniche della provincia. 

Da tempo è al centro del­
l'attenzione pubblica per una 
serie di Questioni: il trasfe 
rimento del nuovo stabilimen­
to di Maratta, la nuova co:n 
posizione della proprietà (at­
tualmente /'azienda è di pro­
prietà della Gepi che. come 
è noto, interviene soltanto ner 
il salvataggio delle industrie 
h crisi, che deve noi lasc'n 
re una volta risanate, le dif­
ficoltà di ordine produttivo. 

Di tutti questi problemi si 
e discusso in un incontro che 
rappresentanti del consiglio di 
fabbrica e della FLM provin­
ciale hanno avuto, a Roma. 
co ì i dirigenti della Gepi e 
dell'azienda. Da parte sinda­
cale ci si attendeva imne"rii 
più precisi, mentre le rispo­
ste fornite non hanno soddi­
sfatto nessuno. La direzione 
aziendale da parte stia si è 
impegnata, in questa circo 
stanza, a presentare un t iano 
complessivo entro il mese di 
ottobre. 

T lavoratori chiedono or i 
c'ie oue='o iiTnesno sia man 
tenuto. La situazione e i--li» 
da non lasciare 'rano:i"•<'• }\ 
trasferimento nella nuova se­

de va avanti con estivma 
lentezza. Nel nuovo stabili­
mento di Maratta lavor u.'» 
soltanto 150 operai, mentre 
la parte più consistente del 
lavoro viene ancora fatta nei 
vecchi capannoni che si t-o 
vano in pieno centro cittadi­
no. La direzione ha annun­
ciato di avere chiesto un fi­
nanziamento sulla base della 
legge per la riconversione in­
dustriale che. se concesso 
consentirebbe di completare 
il trasferimento in tempi bre­
vi. In un primo momento era 
stata prespettata l'ipotesi JH 
la vendita dell 'area del vec 
chio stab'limento e di i m e 
stire il ricavato per compie 
t;'re il nuovo stabilimento. 
Non sembra nero che fazi^'i-
dn sia riuscita, visto l'altro 
costo dell'area, a trovare 
acquirenti. I costi che l''izi"ii 
da deve sopportare per far 
marciare sia lo s tabi l immo 
di Terni che ouello di Ma­
ratta sono però elevati con 
effetti negativi sul bilancio. 

Permettersi un simile lus­
so in un momento nel anale 
la concorrenza è particolar­
mente soietata è miantnmai 
doniioso. Ln Ro^co lavora so 
orattutto per eli impianti di 
d;ssal;i7irne e i mercati ITIP«T-
«iori sono one^i del Me'Ho 
Oriente «ni ou^li «sì deve far 
Tro^te n'ia aff'iorritn concor­
renza ' 'c'ie industrie giappo­
nesi. Ci sono, insomma, una 
serie di rauicni che inducono 
le organizzazioni sindacali a 
chiedere con insistenza che i 
ne di siano sciolti nel più bre­
ve tempo possibile. 

Sulla salute 

in fabbrica 

dibattito alle 

Officine FS 

Giovedì quattro ottobre sul­
la salute in fabbrica v sul 
potenziamento degli impianti 
ci sarà una riunione alle 
mandi officine delle FS <ii 
Foligno tra consiglio di fab­
brica e direzione aziendale. 
Ma altre iniziative riguardi 
no i lavoratori del trasporto 
su rotaie: il 7 verranno di­
scussi tra addetti e Regione 
dell'Umbria, i problemi dell.i 
XU mentre il 0 ad Orvieto si 
parlerà del ripristino della 
funicolare: la proposta sinda 
cale è al proposito di rende 
re pubblico il servizio col!.1 

gandolo ad un piano JKT la 
realizzazione di pareheggi ad 
Orvieto scalo. 

I programmi 
di Umbria TV 
13,40 Capitan Fathom 
14,10 UTV notizie prima 

edizione 
14.Ì0 Telecronaca della par­

tita Pemg;a-Udinese 
18.35 Capitan Pathom 
19 UTV notizie seconda 

edizione 
19,30 Film primo tempo 
20,30 UTV notizie terza edi­

zione 
21 Film secondo tempo 
21,30 Una storia turca: 

ASmo Ctmini: 36 anni 
di galera per due etti 
di haschish 

Al tei mine UTV notte. 

Strumentale 

protesta per 

l'ospedale di 
Città della Pieve 

-2 
CD 

*3 

Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

CITTA' DELLA PIEVE — 
« L'ospedale non si tocca » e 
giù l'assedio al sindaco e per­
fino le percosse ad un ammi­
nistratore comunista dell'ospe 
dale di Città della Pieve. E' 
successo nei giorni scorsi 
quando il cosidetto comitato 
« prò - ospedale » ha indetto 
una manifestazione a Città 
della Pieve, culminata appun­
to con l'assedio al sindaco, il 
compagno Serafini, a reo » di 
non aver capeggiato un'inizia­
tiva marcatamente anticomu­
nista e strumentale. 

I « boia chi molla » hanno 
infatti preso a pretesto una 
lettera dell'assessorato regio­
nale alia Sanità <nella quale 
si comunicava l'assegnazione 
di un aiuto ginecologo a Cit­
tà della Pieve e di un prima­
ria Cosiiglion del Lago) per 
.scatenare la bagarre e after-
mare che la Regione voleva 
chiudere l'ospedale di Città 
della Pieve oer favorire quel­
lo di Castiglion del Lazo 

Sta di fatto che quella pri­
ma lettera dava già qualcosa 
in più a Città della Pieve che 
at tualmente non ha nemmeno 
un tale servizio «rio svolge 
.saltuariamente un chinirtr •• 
e poco dopo la Regione ha 

sottolineato con un'altra lette­
ra clie si andava alia crea­
zione di un'equipe compren-
soriale e al potenziamento dei 
servizi ospedalieri compreso 
q'ielli ambulatoriali e della 
medicina preventiva. Eviden­
temente i fautori della prote­
sta miravano ad al tro come 
hanno testimoniato le aggres­
sioni contro alcuni compagni 
e l'assedio al sindaco. 

Sull'argomento la sezione 
del PCI di Moiano ha emesso 
un documento nel auale. t ra 
l'altro, smentisce un'articolo 
dalla Nazione che ieri parla­
va persino di «comunisti 
pronti a marciare su Città 
della Pieve per fare giustizia 
e disperdere la folla ». Oltre 

j alla denuncia della provocato 
i ria mistificazione i compagni 

col-jono anche questa orca-
sione per promuovere una va­
sta opera di chiarimento, di 
dis.mss:one sui problemi esi­
stenti per renli77Jire in modo 
unitario il potenziamento e la 
riqualificazione dei servizi sa­
nitari ed ospedalieri di Citta 
della Pieve e di tu t to il com­
prensorio e per lottare contro 
quelle forze che s tanno lavo­
rando con l'obiettivo di ritar­
dare rat"ip->inne della rifor­
ma sanitaria. 

Danni per oltre 150 miliardi 

Oggi a Palazzo Chigi 
incontro per 

le zone terremotate 
Cossiga riceverà il presidente della giunta Marri, 
i parlamentari umbri e i sindaci della Valnerina 

Stamane a Palazzo Chigi Germano Marri, presidente 
della giunta regionale dell'Umbria, parlamentari della He 
gione, sindaci della Valnerina si incentreranno ccn Fran­
cesco Cossiga presidente del Consiglio dei ministri per l'e­
same della situazione nelle zone terremotate e la valuta­
zione dei provvedimenti da prendere. 

« I nostri tecnici — aveva detto Marri nei giorni scorsi — 
e quelli della Provincia hanno lavorato senza pause festive 
per stimare precisamente i danni agli edifici provocati dal 
sisma. E contiamo di poter presentare a Cossiga un elenco 
dettagliato e completo del rilevamenti ef fe t t i s t i ». Fino 
ad ora, come si sa, sulla base delle proiezioni sui dati rac­
colti si è parlato di circa 150 miliardi di lire. Ma l'entità 
precisa dei danni sarà resa nota probabilmente domani 
(o forse oggi stesso) e comunque entro la settimana. 

Nella zona della Valnerina dovrebbeio arrivare entro 
oggi le prime 20 case prefabbricate ordinate dalla Regione 
all 'indomani del terremoto per garantire due delkì località 
più esposte ai rigori della stagione (Civita e San Marco). 
Ieri mat t ina nel frattempo si era riunito il Consiglio re­
gionale dell'Umbria che tra le altre cose aveva discusso 
anche della Valnerina. Il compagno Provantini. assessore 
all'economia, aveva proposto in particolare un progetto 
speciale che avrebbe avuto come protagonisti una ventina 
di giovani della 285. I giovani avrebbero dovuto rilevare i 
danni e dare assistenza per lo ricostruzione. Ma la DC ha 
chiesto un rinvio per il progetto. Se ne parlerà mercoledì 
mattina quando a Cascia Marri riferirà dell'incontro ccn 
Cossiga e si discuterà di nuovo della questione assieme ai 
sindaci e alla gente delle zone interessato. 

Allo Previdenza sociale di Terni sta per scadere il contratto di preavviamento 

L'Inps solo un parcheggio 
per i giovani della 285 ? 

Incerte le prospettive per il futuro • Un documento della FGCI - La vicenda ha riaperto la discus­
sione sulla legge - Nessun intervento di governo e imprenditori per creare nuovi posti di lavoro 

TERNI — La segre te r ia 
provincia le della Federa­
zione giovanile c o m u n i s t a . 
dopo aver e s a m i n a t o lo 
s t a t o di a t t u a z i o n e della 
legge per l 'occupazione 
giovani le , ha emesso il se­
g u e n t e comun ica to . 

« In quest i giorni si 
r i ap re nella c i t t à la discus­
sione sulla 285. la legge 
speciale per il preavvia­
m e n t o al lavoro elei giova­
ni. L 'occasione che fa rie­
sp lodere il d iba t t i t o è d a t a 
da u n g ruppo di g iovani . 
a s sun t i presso l ' INPS dì 
T e r n i nel q u a d r o di un 
proge t to naz iona le che 
l ' I s t i tu to ha p r e s e n t a t o al­
cuni mesi dopo l ' en t r a t a in 
vigore della legge. I pro­
blemi di questi giovani ri 
g u a r d a n o s o p r a t t u t t o le 
p rospe t t ive per il posto di 
lavoro al t e r m i n e del 

c o n t r a t t o , ma ve ne so 
no a n c h e a l t r i . Molti del 
giovani p rovengono dal 
Sud (da Napoli e da l la Si­
cilia) e sono cos t r e t t i , pe r 
lo s t ipend io r ido t to , a ti­
r a r e fuori i soldi di tasca 
propr ia per po te r conti­
n u a r e a l avorare a Te rn i . 
La formazione professio­
na le . previs ta da l la legge, 
si risolve in a l t r e ore di­
n o r m a l e lavoro. L'assisten­
za in caso di m a l a t t i a è 
a s s o l u t a m e n t e Insufficien­
te. 

Ques ta v icenda r i ap re , 
secondo noi, t u t t a la di­
scuss ione sulla legge 285 
che , d icevamo al m o m e n t o 
della sua p romulgaz ione , è 
u n a legge s t r a o r d i n a r i a . 
t e m p o r a n e a . Doveva cioè 
servire da u n a p a r t e a da­
re t e m p o al governo e alle 
associazioni degli impren­

di tor i di a p p r o n t a r e un 
p iano di r i s a n a m e n t o del­
l ' economia che prevedesse 
nuovi post i di lavoro: do­
veva servi re a r iqual i f icare 
i g iovani d i soccupa t i : dal­
l ' a l t ra p a r t e ad organizza­
re un g r a n d e m o v i m e n t o 
di g iovani , che a f ianco 
della c lasse operaia e del 
suo s i n d a c a t o , fosse In 
g rado di vincere la ba t t a ­
glia per il d i r i t to al lavoro 
per tu t t i . Dobbiamo re­
g i s t ra re , a due a n n i e 
mezzo d a l l ' e n t r a t a in vigo 
re della legge, il to ta le di­
s impegno dei governi che 
si sono succedu t i alla gui­
da del paese e il boicot­
taggio da p a r t e del padro­
n a t o . che h a n n o re lega to 
la legge 285 nel g h e t t o del­
l ' ass is tenzia l ismo. Voglia­
mo a n c o r a d e n u n c i a r e l'i­
n a d e g u a t e z z a del l 'azione 

Partiti e sindacati devono affrontare insieme i problemi dell'ateneo 

All'Università servono prima di tutto idee 
Con la riapertura dell'anno accademico importanti questioni reclamano una soluzione - La trasfor­
mazione della vita universitaria deve essere collegata in modo funzionale alla realtà regionale 

L'autunno universitario ha 
subito in agenda appunta­
menti decisivi per la vita 
degli atenei: scadenza dei 
contratti del personale do­
cente precario, scadenza dei 
termini di legge per il pas­
saggio della gestione delle O-
pere Universitarie alle Regio­
ni. svolgimento di 3.500 con­
corsi a professore di ruolo. I 
nemici della trasformazione e 
qualiTicazione dell'università 
di massa hanno già gettato !a 
maschera durante la vicenda 
del decreto Pedini e c'è poco 
da illudersi che a un anno di 
distanza 1 scontro possa es­
sere meno cruento: la partita 
giocata nello scorso armo è 
finita in stallo, facendo paga­
re prezzi incalcolabili alla vi­
ta e al lavoro negli atenei. 
quest'anno la partita bisogna 
vincerla per salvare l'univer­
sità. per garantirgli quelle 
prospettive di sviluppo orga­
nico alla società e non sepa­
rato da essa, per cui da 
troppo tempo ormai si batte 
il movimento democratico 
dentro e fuori gli atenei. 

K' in questo quadro che 
poniamo una serie di do­
mande agli organismi demo­
cratici dell'Università di Pe­
rugia e in particolare al suo 
Rettore, consapevoli della ne­
cessità del contributo del 
ncstro ateneo e dell'Umbria 
alla battaglia nazionale e de) 
fatto che questa non potrà 
essere vinta se in sede locale 
non si avrà il coraggio di 
affondare il confronto nei 
problemi, di operare prime 
realizzazioni in una linea di 

trasformazione della vita u-
niversitaria collegata in un 
modo funzionale e produttivo 
alla realtà regionale. 

1) A giugno le forze di si­
nistra dentro e fuori l'ateneo 
hanno contestato le elezioni 
rettorali per la mancanza di 
una discussione pubblica sui 
programmi. Questa denuncia 
fu allora respinta dalle auto­
rità accademiche. Alla data 
di oggi torniamo a chiedere: 
quali sono le linee program­
matiche della direzione uni­
versitaria rispetto ai proble­
mi più volte sollevati in 
questi anni? Più in particola­
re. poi, esiste la possibilità 
che il Senato accademico 
formuli un parere di questo 
ateneo (preventivamente veri­
ficato in forma pubblica) nei 
confronti del Ministro e del 
Consiglio Nazionale Universi­
tario. in merito alle scadenze 
di rilevanza generale sopra 
indicate? 

2) come intendono (con 
quale forma e con quali 
tempi) le autorità universita­
rie risiwndere alle interroga­
zioni del Consiglio Comunale 
e del Presidente della Giunta 
regionale sul piano edilizio 
dell'ateneo, lo stato dell'Ope­
ra Universitaria, i problemi 
della condizione studentesca 
a Perugia e la programma 
zinne delie attività di ricerca 
in relazione ai finanziamenti 
regionali? Per tale scopo de 
ve considerarsi inadeguato Io 
atruminto della Conferenza 
d'Atene o opure è ossidile 
ridare credibilità a questo 
strumento? 

Oggi l'attivo del PCI sull'università 
L'attivo regionale dei comunisti sull'Università si tiene 

oggi alle 15.30 presso il comitato regionale in piazza della 
Repubblica a Perugia. Concluderà il dibattito il compagno 
Raffaele Rossi, responsabile della commissione regionale 
scuola ed università del PCI . 

* interlocutore primario della 
Regione » e le organizzazioni 
.sindacali non pos-ono abdica­
re al loro ruolo. 

Provantini ha poi aggiunto: 
* Noi respingiamo quella fi­
losofia che attribuisce all'cn 
te locale una funzione di sur­
roga tra le parti sociali ». 

Un'assemblea, dunque, quel-
la di .sabato che per le cose 
dette e le intenzioni manife 
state da parte di tutti che 
non può che coasidcrarsi no 
siri va. Nell'interesse di tutti. 
della collettività umbra e del­
lo sviluppo regionale. 

II 7 manifestazione 
nazionale 

dell'ANPPIA 
II 7 ottobre avrà luogo a 

Perugia la manifestazione na­
zionale organizzata dall'ANP 
PIA (Associazione nazionale 
perseguitati politici italiani 
antifascisti) e dall 'ammini­
strazione provinciale di Pe­
rugia, per onorare le combat­
tenti antifasciste condannate 
dal tribunale speciale e re­
cluse nel locale carcere fem­
minile. 

Nella mat t ina ta di dome­
nica 7. verrà scoperta una la-
p'rie. pffi.-.<=i nella cinta mu­
raria carceraria. 

il) Come intendono le auto­
rità accademiche onorare 
l'impegno preso nell'ultima 
sessione della CcnTerenza 
fl'Ateneo ed avviare concrete 
esperienze di sperimentazione 
dipartimentale? Esiste omo­
geneità su questo punto op­
pure c'è divisione tra Rettore 
e Facoltà e nella seconda i-
potesi quale è la forma per 
sciogliere nodi altrimenti in­
solvibili? 

4) E' possibile inaugurare 
il prossimo anno accademico 
con un pubblico confronto su 
questi problemi, un confron­
to concreto, su un preciso 
ordine del giorno senza reto­
riche fughe dalla realtà? 

E" lo spirito costruttivo di 
queste domande che guidò il 
nostro atteggiamento di con­
testazione durante la vicenda 
delle elezioni del Rettore, per 
questo ci permettiamo di 
riproporre oggi i medesimi 
quesiti fiduciosi di ricevere 
una risposta più meditata 

E' Io stesso spirito che ci 
guiderà nelle prossime ele­
zioni del Rettore dell'Univer­
sità per Stranieri, fatto sul 
quale torneremo a scrivere e 
porre quesiti nei prossimi 
giorni, allo scopo di riuscire 
ad avere un quadro effettivo 
della realtà universitaria e 
delle volontà di impegno 
concreto sui problemi che 
e.vsa esprime nella nostra cit­
tà. Invitiamo le forze di si­
nistra. il movimento demo­
cratico nelle Università, i 
partiti, i sindacati, le istitu­
zioni. la stampa a sollevare 
in tutta la sua realtà il pro­
blema Università, una que­
stione ormai determinante 
per la vita cittadina e regio-, 
naie: tensioni e lacerazioni 
sincra contenute potrebbero 
non resistere ad un aggra-
v;"-sj delle attuali condizioni 

Giampiero Rasimelli 

La vicenda della rupe di Orvieto 

PCI e PSI solidali 
con i compagni 

Marri e Tomassini 
Dopo la sentenza di sa­

bato pomeriggio con la 
quale il pretore di Orvieto 
dott. Astolfo Di Amato ha 
condannato ad un'ammen­
da di 60.000 lire il presi­
dente della giunta regio­
nale, Germano Marri, e il 
vice Ennio Tomassini (sen­
tenza stigmatizzata da tut­
ta l'opinione pubblica) le 
segreterie regionali del 
PCI e del PSI ieri matt ina 
hanno diffuso la seguente 
nota. 

« Le segreterie regionali 
del PSI e del PCI espri­
mono ai Compagni Ger­
mano Marri e Ennio To­
massini e alla giunta re­
gionale il più vivo apprez­
zamento per la tempestivi­
tà con cui sono stati rea­
lizzati te iniziative e gli 
atti indispensabili per ren­
dere operativa la legge per 
Todi e Orvieto. 

Il fatto che, per quanto 
riguardo Orvieto, l'appalto 
dei lavori per il risanamen­
to della rupe sia stato as­
segnato in tempi assai bre­
vi è la prova della cura e 
dell'efficienza con cui la 
Giunta ed il Consiglio re­
gionale si sono mossi per 
tutelare al meglio il patri­
monio storico ambientale 
e gli interessi economici. 
sociali, culturali e ammi­
nistrativi del territorio or­
vietano. 

Da quando negli ultimi 

due anni la tutela del pa­
trimonio storico ambienta­
le è passata dalle compe­
tenze dello Stato a quelle 
della Regione, quest'ulti­
ma. ha speso per la ma­
nutenzione della rupe mol­
to di più di quanto abbia 
fatto lo Stato in prece­
denza. Se sì aggiunge die 
proprio in quest'ultimo pe­
riodo si è operato per pas­
sare dalla manutenzione 
sporadica ad interventi più 
organici, globali e risolu­
tivi. appare evidente come 
non si possa certamente 
parlare né di ritardi né di 
negligenza, tanto più che 
la Giunta regionale, nel 
caso in questione, non si è 
mai discostata dalle deli­
berazioni del Consiglio re­
gionale. 

Sulla base di queste con­
siderazioni. le segreterie 
regionali del PSI e del 
PCI. ribadendo la propria 
fiducia ai compagni Marri 
e Tomassini. intendono 
sottolineare davanti all'o­
pinione pubblica la piena 
solidarietà alle persone e 
agli organi istituzionali 
che per la prima volta 
hanno creato le condizioni 
necessarie a che un pro­
blema annoso, difficile e 
complesso, come quello del­
la rupe di Orvieto, possa 
essere affrontato in ma­
niera organica e globale 
dal punto di vista tecnico, 
scientifico, culturale e am­
ministrativo ». 

.svolta da p a r t e s indaca le . 
La maggior p a r i e dei p ie 
car i della 285, a s sun t i per 
lo più da en t i pubblici nel 
la nos t ra provincia , non 
h a n n o mai a v u t o nessun 
r a p p o r t o serio con le or 
ganizzazioni s indaca l i . 
Molti di ques t i non sono 
n e a n c h e s t a t i c o n t a t t a t i 
per sot toscr ivere le dele­
g h e di ades ione al s indaca 
to. 

- La lega dei d isoccupat i 
di fa t to non esis te più. 
Dopo essere n a t a con l' 
impegno e con il sacrif icio 
pe r sona le dei d isoccupal i e 
con il con t r i bu to dei mili­
t a n t i della FGCI , h a ader ì 
to al s i n d a c a t o un i t a r io , 
i n c o n t r a n d o notevoli diffi 
col ta nella sua ba t t ag l i a 
per l 'appl icazione della 
285, difficoltà c h e nasceva­
no s o p r a t t u t t o dal le ostili 
t à di u n a grossa fe t ta del 
s i n d a c a t o di m a r c i a r e sui 
c o n t e n u t i di r i n n o v a m e n t o 
presen t i nella legge e sulle 
sce l te che l 'assemblea del 
l 'Eur aveva def in i to come 
sce l te di lo t ta per l ' in tero 
s i n d a c a t o . 

E' di poche s e t t i m a n e 
fa la d ich ia raz ione emble 
m a t i c a del s eg re t a r io del la 
UIL di Te rn i che , pa r t ec i 
p a n d o al d i b a t t i t o sui t emi 
del co l locamento , nel l 'am­
bi to del p r o g r a m m a del la 
festa provincia le de l'Uni­
t à , h a a f f e r m a t o di non a 
ver c r edu to nel la legge 285. 
Q u e s t a d ich ia raz ione indu­
ce a r if lessione su l l ' a t teg­
g i a m e n t o di a l cun i consi­
s t e n t i se t tor i del s i n d a c a t o 
c h e a n c h e se u f f ic ia lmente 
h a n n o a p p o g g i a t o la co 
s t ruz ione del m o v i m e n t o 
dei d i soccupat i , nei fa t t i 
h a n n o lasc ia to che ques to 
si d isgregasse e rifluisse. 
so t to i colpi del la crisi . 
sul la s t r a d a del corpora t i 
v ismo e del l ' individual i­
s m o . 

O ra i g iovani de l l ' INPS. 
c o m e dec ine e dec ine di 
a l t r i giovani a s s u n t i con 
la 285, ch i edono impegno e 
so l ida r i e t à per la loro bat­
t ag l i a a t u t t e le forze so 
cial i , pol i t iche e s indaca l i . 
Noi c r ed i amo che l 'obietti­
vo pr imo debba essere 
l 'unif icazione in u n un ico 
m o v i m e n t o di t u t t i gli as 
s u n t i nei va r i uffici ed en­
ti pubblici , c h e s a p p i a 
conf ron ta r s i sui problemi 
concre t i , che aff ront i ini 
m e d i a t a m e n t e il p rob lema 
della revisione delle p i a n t e 
o r g a n i c h e pe r po te r orga­
nizzare la bai tag l ia sulle 
p rospe t t ive di svi luppo, al­
lo scadere dei c o n t r a t t i . 

E s p r i m i a m o — conciti 
de il c o m u n i c a t o — t u t t a 
la so l idar ie tà ai g iovani 
precar i della 285 e soprat­
t u t t o d i c h i a r i a m o la no 
s t r a d isponibi l i tà e la 
n o s t r a vo lon tà a sos tene re 
ed o rgan izza re u n a giusta 
b a t t a g l i a c h e sconf igga le 
s p i n t e corpora t ive e af­
fermi il d i r i t t o al lavoro 
pe r t u t t i . Sol lec i t iamo le 
organizzazioni s indaca l i ad 
u n r i n n o v a t o i m p e g n o per 
o rgan izza re i giovani di­
soccupa t i a f ianco della 
c lasse opera ia , con la con 
sapevolezza c h e n o n ser­
vono adesioni formali ma 
impegni concre t i sulla 
s t r a d a che l ' assemblea del-
l 'EUR ha ind ica to ». 

I biancorossi di Castagner affrontano la Dinamo per la Coppa Uefa 

A Zagabria con un Rossi rinfrancato 
dalla doppietta rifilata all'Udinese 

Se sono venuti risultato e gel del centravanti è tuttavia ancora mancato il gioco - Lo 
sponsor dei Perugia riduce a 30 mila lire il costo della trasferta in Jugoslavia per i tifosi 

Rossi, segna il primo goal dopo il lungo « digiuno » 

PERUGIA — Fino al 60. mi 
nuto di gioco quando Rossi 
riusciva, per la prima volta 
in questo campionato, a rea­
lizzare il gol che sbloccava 
un bruttissimo zero a zero. 
nessuno dei presenti allo 
stadio « Curi » credeva ad 
altro risultato al di fuori di 
quello a reti « bianche ». Per 
un'ora c'erano stati fischi per 
tutti, di gioco se n'era visto 
ben poco, con un'Udinese che 
badava a starsene nella pro­
pria metà campo sicura di 
tamponare le trame pastic­
cione di un Perugia arruffone 
come non mai. Castaener fi­
no ad allora si era sbracciato 
a: bordi del campo per farsi 
intendere, ma non c'era stato 
verso, peggio di così non si 
poteva giocare e il pubblico 
lo faceva notare a chiare no­
te. 

La prima rete tra l'altro è 
da considerarsi, in uri certo 
senso, fortunosa e lutt 'altro 
che limpida, un premio co­
munque che Paolo Rossi me 
ritava ampiamente. Basti 
pensare che l'f argentino i. 

non andava in gol dal 14 a-
prile, cioè da quando il Vi­
cenza perse nel confronto 
con l'Avellino. Da allora ha 
dovuto giocare ben 1180 mi­
nuti di partite ufficiali per 
arrivare alle rete «HO' in 
campionato. 3fi0' in coppa I-
talia. 90' in coppa Uefa e DO' 
in nazionale dell'incontro con 
la Svezia). 

Come si può notare un 
* digiuno » senza precedenti 
per Paolo Rossi, ma l'incan­
tesimo è stato spezzato e ad­
dirittura con il rigore con­
cesso da Lattanzi «Pabl i to» 
ha firmato il suo ritorno al 
gol con una doppietta. 

Un grande problema di 
meno per Ilario Castagner. 
ma le ombre viste per un'ora 
nell'incontro con l'Udine.se 
rimangono e vanno attenta­
mi otc valutate. Se il Perugia 
non si esprime ancora ai li­
velli dell'anno scorso una ra­
gione tecnica dovrà pur es­
serci. tanto più se si pensa 
che dall'organico dell'anno 
scorso c'è stata una sola va­
riazione. Rossi ai posto di 

Speggiorin. e non crediamo 
assolutamente che questo 
cambio pa->sa aver sconvolto 
l'assetto tattico del Perugia. 
Caso mai. ima assenza che- si 
fa sempre più sentire è quel­
la di Franco Vannini. 

Il suo aiuto tattica sia al 
l 'attacco clic alla difesa man 
ca decisamente a questo Pe 
nigia. come manca la bac­
chetta delia sua regia esper­
ta. 

Per il momento il Perugia 
deve fare dì necessità virtù e. 
dato che Vannini è indispo­
nibile, deve correre ai ripari 
prima che sia troppo tardi. 
Tutto questo, naturalmente. 
non deve essere considerato 
un allarmismo, ma un avviso 
rhe le partite finora giocate 
dal Perugia hanno già evi­
denziato con chiarezza. 

Non sono tra l'altro finiti 
gli echi della terza di cam­
pionato che il Perugia è co 
stretto a volare in terra slava 
per la partita di ritorno della 
coppa UeTa che si svolgerà 
domani a Zagabria. Per que­
sto incontro c'è naturalmente 

grande attesa sia tra gli opc 
ratori della società che tra 
gli spnrti\t e i tifosi. Anche 
lo e sponsor » del Perugia. 
< Ponte ». c;oca fono sul'.a 
competizione di coppa. pas 
.-are il turno e. quindi, impor 
tantissimo per tutti. A tale 
proposito r è da rilevare clic 
l'amministrazione della Pasta 
Ponte dottor Manno Mignini 
ha fatto dare dalla propria 
azienda un contributo di cir 
ca 5 milioni per i tifosi cin­
si recheranno a Zagabria ai 
seguito del Perugia. Viaggio. 
vitto e alloggio più biglietto 
per la partita venivano a co 
stare 32 mila lire, la e Ponte » 
ha contribuito per 22 mila li 
re quindi acli oltre 200 perù 
gini clic si recheranno in 
pullman in .Iugoslavia costura 
appena 30 mila lire. 

La squadra dopo l'ultima 
affermazione di campionato è 
carica, gli sportivi sono tor­
nati a crederci e parecchie 
nubi sono state dissolte. Tut­
to in regola, quindi, per pas­
sare il turno di coppa Uefa"' 

Guglielmo Mazzetti 
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